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N muovo. edi 


" Ghe delizioso viaggio in automo- 

bile, da Udine a Rivignano |... Mite 

it sole, sereno e gaio il cieio, l'aria 
tranquilla, verde anenra la campa- 
glie I 

Parve fin breve, il viaggio. Alle 
Piramidi, Ja meta segnataci, il Sin- 
daco Girolamo co. di Codroipo, il 
proposito» don Pietro Del Giulie, 
assessori, notabilità del Comune è 
dei contermini... ed una folla di pa- 
popolo. Avevamo scherzato, vera 
mente, su quel nome: le pirami 
e ricorlato il prociama famoso di 
Napoleona I nella spedizione d'E- 
gitto : « Soldati | dall'atto delle Pi- 
ramidi quaranta secoli vi contemn- 

lano...» Eppure, se oggi, anzichè 

ue piramidi, stanno it quel pusto, 
custodi dol viatore, due simulacri ili 
Santo, il popolo aveva dato alla lo 
calità il nome appropriato : dis: pe 
vamulis, perchè due piccole pira 
midi vi furono realmente scoperte. 

Il luogo è all'estremità del paese, 
Ivi seguirono fe prime presenta 
ni; da lì cominciavano je bandie. 
tricolori, cominciavano i frequenti 
cartelli: viva igli ‘ospiti 1 viva il Pre. 
fetto!; da lì cominciarono la acco. 
glienze cortesissime, 

Tutto il paese era imbandierato ; 
esi vedevano i preparativi per la 
illuminazione serale : festoni di pal- 
loncini, alle finestre, fra un edit 
cio e l’altro. K le ampie vie, affol- 
late; e continuo l'arrivo delie vet- 
ture, di biciclette, di automobili. Una | 
giocondità viva, cordiale ilappertutto. 


La cerimonia inaugurale 


li R. Prefetto comm. Brunialti, 
Îl deputato on. barone de Hier- 
schell, il provveditore agli studi 
cav. Battistella, il maggiore dei ca- 
rabinieri cav. Francesco Mazzolo, 
venuti da Udine, sono accompagnati 
nel superbo inaugurando locale sco 
lastico : eretto su progetto e dise- 
gno dell'ing. Mosè Schiavi, è uno 
lei migliori che siano sorti in que 
sti ultitni anni, in cui pur pure — 
ed è vanto del caru nostro Friuli — 
tante è tante scuole si costruirono. 

Poco dopo, tutti si raccolgono in 
una delle aule > vasta, arinsa, illu- 
minata. Vi note, oltre i qui sopra 
ricordati, il preposito don Pietro 
del Giudice, l'assessore anziano Ro- 
mano «d’Agustini, l'assessore Gio. 
Batta Locatelli, il com Romanelli 
Generale a riposo, il consigliere 
provinciale co. Andrea Caratti, il 
consigliere co. Ottelio, l' ingegnere 
progettista Schiavi, il dott. Panizzi 
della cattedra ambulante di Lati- 
sana, îl dott. Chiesa, il co. Del Me- 
stre di ffedea, îl farmacista signor 
Alessandro Solimt>rgo, il presi 
derite' della congregazione di Carità 
e del comitato per le feste Giu- 
seppe l’aron, il segretario del comi. 
tato Sante Comuzzi, il dutt. Bo- 
schieri, il dott. Aldrighetti, il signor 
Diego Peotolder, il gecmetra Do- 
menico Anzil, il perito Luigi Grosso | 
il maestro Giuseppe De Colle, i si-! 
gnori Antoniv Biasoni, Gregorio Min- 
ciosti, Isidoro Fabris, Rumano Ma- 
lattia, geo netra Geremia Anzil 
Quest'ultimo, con la macchinetta 
fotografica, aveva già lavorato la 
sua parte — ed aveva fissato sulla 
compiacente lastra l'arrivo delle 
automobili, le presentazioni,  en- 
trata del Prefetto nel locale sco- 
lastico.... 

Di altri, non ricordo i nomi : con- 
siglieri comunali, maestri, capifa- 
miglia: ogni ceto e ogni condizione 
erano rappresentati, a conferma 
della concordia con che il paese 
tutto salutava tra i giorni fausti 
questo che segnava la prima visita 
di un Capo della Provincia a Rivi- 
gnano ed in oceasione così benau- 
gurante per il progresso del paese, 

E il Sindaco co. Di Codroipo si 
fece interprete di questi sentimenti, 
porgendo con elevate parule il sa- 
luto ed i ringraziamenti al Prefetto, 
al Deputato, al provveditore, a tutti 
li intervenuti alla festa del suo 

‘omune. La data «’ oggi sarà me- 
moranda nella storia modesta del 
Comune (disse), perchè da oggi noi 
cesseremo dal riguardare con invi. 
dia gli altri, i quali ebbero la for- 
tuna di poter dedicare alle loro 
scuole edifici adatti, con aule che 
non sieno la negazione di quanto 
igiene e pedagogia richiedono. (Ap- 
plausì). 













































Le adesloni, 


Il segretario signor S. A. Limena, 
legge quindi le adesioni. Prima, una 
lettera ‘dell'on. comm. Solimbergo 
da Roma al Sindaco : 

La ringrazio vivamente del cortese in- 
Vito di assistere alla inaugurazione delle 
Nuove Scuole. SÌ tratta di unu solonnità 





LICATA TAO RA III AMI TT INA 


Udine, Provincia è Reghé, aniò Li 


Le inaug 
soglio di Rivigono, 


il Senatore 








ti soi 17 
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COTE TORNI 








nitamonte civile, 0 si tratta dol mio ca 
rissimo paese nativo | 

Ella compronde subito con qunio animo 
uvrei accettato l'invito e mi sarei tro- 


valo con Loro in quel giorno. Ma Ella sa 


pure, egregio signor Sindaco, quali ddoli- + 


rose circostanze mi tengano ‘lontano da 

ogni losta, 

Mi abbia, ne La prego, come prosento 
o pluudente, è mi creta, distintamento, 
gratissimo e dovotissimo 

Poi, le adesioni che mandarono : 
co. De Asarta; it n. 
Pretore di Latisana, dott. Marinoni ; 
Îl sottoteftente niei Carabiù Reali 
di S. Vito Autoniv Battiti; il con 
sigliere proviuciale Dir Peloso Gu- 
perì di Latisana. 

HI discorso del cav. Battistella 
1. Provveditore agli stadi. 
Lbbe poila parola il r. Provve- 

ditore agli studi : 

Eeco un altra comuue che, mosso da no- 
dile zelo per l'istruzione elementare, con 














"luna perseveranza degna ' della massima 


judo, superati coraggiosamente ostacoli ‘e 
opposizioni ili vario genere, è riuscito a 
costruire l'edificio scolastico, savia de- 
terminazione come quella che, provve» 
dlendo d'una sodo decorosa la scuola, ne 
rialza la dignità neli' opimione lei popolo, 
aggiunge un nuovo impulso alla talvolta 
pucu sollecita volontà delle famiglie rion 
sempre pienamente persuase della neces: 
sità e dei grandi benefizi deli' istruzione, 
u sgombra dalle menti gli ultimi resti di 
veschi pregiudizi e di meschine preven- 
zioni riguardo all'educazione dei figliuoli. 

I quali entreranno in questo edificio 
fabbricato appositamente per loro, in que- 
sto bell' edificio nuovo, severamente ele- 
gunte nella sua semplicità e arredato di 
tutto ciò che può occorrere e favorire 
una scuola popolare, e sì sentiranno ele- 
vati un po' davanti a se stessi, lusingati 
nel loro amor proprio, e saranno indotti 
@ ritiettero sull’ importanza della scuola 
stessu, vedendo la cura amorosa di cui 
la circondsuo i rappresentanti del U,- 
muve e con loro tutta la parte più eletta 
del paeso, Poichè non è è dire quale in- 
fluenza eserciti sugli animi giovanili, e 
quanto poi di questa si risenta il regolare 
ed olticace undamento della loro istru- 
zione e specialmente della loro educazio- 
ne; non è a dire, io ripeto, quale note- 
vole influenza eserciti la sollecitadine per 
il Inogo dove viene impartita, quella sol- 
lscituline cho trasturma, lasciate ch'io 
dica, In seuola in un tempio e che, met- 
tonola quasi a capo delle cose «i pud- 
blico interesse, ne inspira e ne coltiva 
l'amore e il rispetto. 

La chiesu e la casa del comune erano 
gli edifizii nella cui decorosa magnificenza 
i lontani nostri antenati riponevano il 
vanto è il lustro dl paese; noi, indice 





d'una civiltà più progredita, vi abbiamo 


aggiunta In scuola, ispirati a nn ideale 
più largo e più umano e confortati dal 
presugio è dalla sporanza di proparare 
un avvenire più glorioso per la Patria. 

L' giusto e doveroso pertanto compia 
cersi con l'on. rappresentanza del Comune 
di questa sua opera bella e sapiente, e 
augurare che il frutto che indub'tabil- 
Mento essa dovrà appori abbia al es- 
sere pari alle speranze concepite 0 nde- 
guato compenso nile spese sostenute. 

E perchè tate risultato possa meglio e 
pienamente essere conseguito, tocca a 
voi, 0 insegnanti, integrare quanto ba 
fatto il Comune col vostro lavoro pae 
zieute, intelligente, amoroso; tocca a 
voi essere veramento i sacerdoti di que- 
sto nuovo tempiv ed educare eil istruire 
quello tenore menti che a voi sono affi- 
date. Impresa, certo, non sempre age- 
vole, ma di cui il sentimento del dovere 
è la convinzione dellu sua santità vi fa- 
ranno su erare lo «difficoltà e dimenticare 
le inevitubili amarezze. Del vostro lavoro 
indetesso è fecondo, il Comune e il prese 
vi saranno riconiscenti 0 sapranno pre- 
miare la benemerenza che vi sareto ne- 
quistata: da esso soltanto potrete ritrarre 
quelle sincero e durevoli sosklistaziani mo- 
vali è quei miglioramenti a: buon diritto 
desiderati è richiosti, che invano, a mio 
giudizio, con altri mezzi astranoi alla 
scuola e piuttosto da politicanti che da 
edueator., presumo ottenere uan' opinione 
oggi pur troppo iuvalsa, 

Uusì pertanto, nella unione «dello forze 
vostre u'di quelle del Comune, in an am- 
biente latto di benevolenza e di stima re- 
ciproca si potrà conseguire il nobilissimo 
@ patriottico intento da tutti agognato, 
di crescere unu generazione educata ed 
istruita è di contribuire in modo sicuro 
eil officuce a liberarci per sempre dal 
danno e lalla vergogua dell’onalfabetismo. 

Con questi sentimenti e con questi au- 
spicii, compiamo dunque oggi Ìi rito di 
inaugurare, nella comune esuitanza, que- 
sto vostro ediricio sculastico. { Vivissimi, 
prolungati appiausi). 

Discorso dei maestro 
siguor Giuseppe De Colle 
Parla quindi il maestro signor 

Giuseppe De Colle. 
Non v' ha discorso adeguato — 
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Agli ospiti, è quindi offerto ii 
tradizionale vermouti.: d'onore + 
eon. signorile profusione, . servito 
dall’offelleria . Giutani. di Udine: 
e seguono. altre ‘presentazioni; 
essi paria ‘del: piese; delle sue i- 
stituzioni; «elle; sue. risorse, delli 
sue: aperanze, e l’ncchio si possi 
ammirando sui non ancora -com-' 
piuto: tempio che sta in fianco alla 
scuola; «dall''architettaca ardita: 
mente elegante n svelt 

Anche internamente, la vasta 
Uhiesa nffre un insieme architet- 
tonico atiraentissimo, e tale: da 
giustificare chi la:-diss» una tra:te 
più belte.evaazioni dell’ architettura 
anora contemporanea ia Priuli 
1 Profetto e le altre autorità sono 
ncumpagnate a visitare la ilatteria 
sociale ed il forno conperativo 
dite istituzioni che fanno veramen- 
tei onore a Rivignano: 

Il tiro'‘allo storno. 


latanto, supra un’ amenissimo 
prato, una vestina è più di tiratori 
cominciano la gara, per disputarsi i 
bei premi assegnati. Oltre la ma- 
guifica sveglia donata dal co. Andrea 
Caratti, i{ prezios» ‘oralogid d' oro 
donato dalle signore e 1’ artistica 
coppa donati dall’on. {lierschell; 
giunse sabato uno stupendo arti- 
stico orologio”di “salotto, inviato dal 
comm. ‘Giuseppe-Sblinbergo. ‘ 

Ga ‘gara \pel'itiro; d'apertura nella 
màttina' segui! molto animata; più 
ancura quella:del ‘pomeriggio! (Tiro 
Rivignano ) ‘essendo: sopravvenuti 
anohe altri tiratori: ‘Così aliche 
questo numero dei festeggiamenti 
— malgrado ci fosse‘una consimile 
garai poco ‘opportunamente ’ fissata 
nello'!stesso: giortto,' anche ‘hella ‘vi. 
cina Varma, — ebbe ‘un ‘successo 
davvero insperato. 

- Il banchetto 

Alle 12, eravamo tutti di nuovo 
nel superbo locale 
un'altra ampia sala, per il pranzo, 
del quale già pubblicammo sabato 
la lista, 

AMa tavola d’onore, sedevano: il 


egli dice — per magnificare |’ cc- 
cellenza dell’ educazione, e non sono 
fio da tanto da poterlo fare convo- 
nienitemente, siccome la circostanza 
richiederebbe. Tuttavia, si prova 
a rappresentare como la civiltà, il 
progres le scienze, le arti, le 
lettere, insomma tutto ciò che vi 
ha di più nobile, di più utile, di 
più degno fra gli uomini, ripeta la 
sua prima origine dall'insegnamento, 
dalla scuola 

R da a dipende l'avvenire 
delta civittà, «tel progresso: ande 
giusta è la sentenza di Vietor Hugo 
essere i destini della società nelle 
mani dei muestri, antesignani del 
benessere, «della pace, dell’ incivili- 
mento, «del progresso — del tr 
unfo delle più alte -idealità umane 
sulla. ignoranza, la corrozione, le 
delinquenz 

E della scuola, ta più necessaria 
quella ciementa: In essa co- 
mincia la formazione del caratteri 
il primo risveglio dell'amor pre- 
pio, ie prime tenzoni, la lotta del- 
T'emulazione, l’aminirazione per 
gli atti di valore, per la virtù, l'a- 
more allo studio. Sublime è per- 
tauto la missione della scuola ele- 
mentare, indicibili i suoi benefici, 
Nè egli, ciò affermando, intende 
rivelar cose nuove: ma gli parve 
doveroso dirle in questo: novello e 
sontuoso edificio, che la munificenza 
degli am: inistratori del Comune di 
Rivignano ha destinato alle scuole 
del capulucgo. 

E posti così in rilievo ì benefici 
della istruzione, viene per contrap- 
posto a notar brevemente gli enormi 
danni della trascuranza dell’educa- 
zione, dell'analfubetismo, deil’ igno» 
ranza. L’ignurante è viatore che 
cammina con una incertezza conti 
nua. senza trovare la giusta via: 
ricchezze non valgono a compensar 
la miseria intellettuale: anche in 
mezzo agli agi, l’ignorante rimarrà 
uomo spregievole e ruzzo. Analfa- 
betisino e ignoranza sono -— assie 
me all’alcoulism , alla pazzia, alla 
delinquenza — fra le maggiori pia- 
ghe che infestano Ja società e le 
difficultano quella relativa perfe- 
zione alla quale essa mira, 

Ora, la scucla, se dal lato morale 
dev'essere ben ordinata e discipli- 
nata (perchè senz'ordine perfetto ‘e 
senza disciplina rigorosa, non può 
avere nessuna influenza nell’animo 
degli alunni, e diventa luogo di pae- 
satempo anzichè di studio e di -Ja- 
voro); d:1 lato materiale dev'essere 
luogo decente e pulito, perchè le 
impressivni del senso giovano molto 
anche per la parte educativa : e s0- 
pratutto sano. È qui, tutto ciò ab- 
biamo nel bello eu elegante edifizio 
che oggi appunto s’inaugura e del 
quale la vasta sala in cui ci trovia- 
mo è parte. In questo ed , tutto 
armonizza con l'idea che va formata 
di un :noderno edificio scolastico : 
positura saluberrima ed allo stesso 
tempo centrale, accosto alla super- 
ba mole del Duomo ideata dal vee 
chio capomastro D'Aroneo; vastità, 
anzi grundiosità di locali; Inci ame 
pie ed in copia; scale comode ; lar- 
ghi corridoi ; opportune ombre delle 
circostanti piantagioni... 

Da ultimo, espritne, a nome degli 
insegnanti, i sensi di’ vivissima ri- 
conoscenza agli Ospiti illustri per 
il loro cortese intervento alla s0- 
lenne cerimonia — intervento ch’e- 
gli ama considerare quale ottimo 
presagio per l'avvenire di questal 
foro scuola e c e segnerà uno dei 
più grati e memorabili avvenimenti 
della modesta, eppur nobile cotanto 
loro carriera. ( Vivi, prolungati ap- 
plausi). 

Breve discorso 

dell’ on. Hiersehell 
Brevi parole soggiunge il deputato 
barone de Hierschell, le quali sono 
tutte un inho alla scuola. {1 Parla- 
mento, con nubile slancio e consen- 
ziente il paese, ha trovato, or non 
è molto, i milicni reputati neces- 
sari per fa Difesa del paese; egli 
vorrebbe che si trovassero anche 
per l'istruzione del popolo, per e- 
stirpare dalla nostra bella Patria 
l’ analfabetismo, per istruire. edu» 
care fin l’ultimo dei suoi figli : al- 
lora soltanto l'Italia nostra potreb- 
be dirsi veramente grande, allora 
soltanto la si potrebbe dire avviata 
verso alti destini. ( Vivi applausi). 
Perciò con grato animo gli accolse 
l'invito di assistere a questa ‘festa; 
la quale segna, come ben diséè T'0- 
nvrevole Sindaco;:una data memo- 
randa nella storia di questo fio- 
rente' paese, £ dell'invito si senti 
onorato, perchè titolo di onore e- 
gli reputa di essere ‘compreso fra| 
gli ‘amici ‘itell’ istruzione,’ di quasto 
grande bere dell'umanità innanzi 
al quale s'inchina. (Prolungati ap- 
plausi). * È È 





















































il Sindaco co. Girolamo di Codroipo; 
il consigliere provinciale co. Andrea 
Caratti, il co. Settimio Ottelio, l’as- 
sessore Romano D'Agostini; il'inag: 
giore dei l'carab’caviiMazzolo; il co. 
Del Mestre j alla sinistra, il deputato 
barone de Hierscell, il Preposito don 
Pietro Del Giudice, l'assessore Lo= 
datelli, il Generale comm. Romanelli, 
il dott. Panizzi. Un’ altra trentina di 
commensali, «lie due tavole che si 
dipartivano dalla prima formando 
angolo retto. 

: Tutte le tavole, infiorate artisti» 
camente, con garofani e dalie e felci 
e flessuosa edera e gladeoli e altri 
fiori ; stupende le artistiche giardi- 
niere in argento e cristallo, disposte 
sulla tavola d'onore. It servizio, per 
questa,'era pure artistico e di valore, 
ifornito dal Sindaco medesimo; per 
le altre due tavole, aveva fornito il 
proprio signorile servizio la uffelleria 
Giuliani. I cibi erano stati preparati 
dal cuoco ‘del. co. di Codroipo : otti. 
sci; e squisiti i vini bianco, di Ariis 
(del co. Settimio Ottelio ) e rosso di 
Flambruzzo del co. di Codroipo, 

I brindisi. 

Allo spumante, fu un bowsbarda- 
mento... che mise alle prove il sofe 
fitto dell'aula; e andarono genero- 
gamente battezzati i commensali 
più cospicui... 

Poi vennero i brindisi. Cominciò 

il Sindaco 


Prima che si levino le mense, 
— disse — permetta, illustrissi 
signor Prefetto, che io alzi 
iu suo onare, in onore 











ppa 
di totti i 


miglior avvenire, così anche alla 
maggiore presper ità del Comune di 
Rivignano! Evviva il Prefetto! ev- 
‘à gli ospiti! evviva it Comune 
i Rivignano! (tutti in piedi, ripetono 
con entùsiasmo gli evviva.) 

Il Prefetto comm. Brunialti 


ricambia col sindaco il saluto e 
l’evviva coriale; e ricambiandolo 
con Lei — dice — intendo esprimere. 
col suo mezzo, oltrechè il miédesimo 
saluto e augurio, le più sentite grazie 
alla popolazione tutta per ln gen- 
tile ed ospitale accoglienza. 

Giorno solenne e memorando, per 
il Comune di Rivignano, questo, se- 








daco. Gli altri ospiti con lui si sòno 
compiaciuti di vedere tutta la po- 
polazione partecipare con entusia- 
smo alla cerimonia inaugurale di 
questo edificio, che sarà di ‘decoro 
al paese, che sarà, ed anzi è; titolo 
di compiacimento e di onore per 
l’amministrazione, la quale - seppe 
condurlo a termine. 

Securo indice di civiltà, e il più 
eloquente fra tutti, è la cura sua 















scolastico, in. 


Prefetto, nel. mezzo ; alla sua destra;: 


presenti; e che beva, come al ale 
di 


condo la giusta parola dell’ on. Sin-{ 


per le proprie scuole: onde benifdiera:; iholtre'il rappresentante della! 


rii Fi Gillaul e Aglio 
nizielapeciniieti ia 

















I 


es 
merita l'amministrazione comunale 
di Rivignano ch’esprimiamo il ‘più 
vivo compiacimento nostro vedendo 
com'ella abbia saputo vincere ogni 
difficoltà e dotare il Comune di 
questo bello edificiò, rispondente a 
agni esigenza scolastica, e raggen- 
tilito dall'arte. ‘Oh sè tutte le am- 
mninistrazioni comunali dedicassero 
altrettante cure ai bisogni delia scitola 
popolare, sarebbe risulto allora il 
prablema ch'è tra i più gravi, tra 
i più urgenti del nostro paese: la re- 
denzione sua dall’analfabetismo, dal- 
l'ignoranza. Non dovremo dimehti- 
carlo snai questo. problema; poichè, 
come disse benissimo l'on. Depu- 
tato, l'Italia nostra ha non meno 
bisogno di buvne scuole e di ottimi 
maestri, quanto di buone armi e di 
ottimi g«ldati: questi e quelle non 
meno serviranno a guarentiria, a 
renderla forte, terauta, r'spettata ; 
poichè alta, elevata educazione 
della gioventù darà cittalini degni 
ili tal uome, che in pace sapranno 
oncracla, : che sapraano all’ occor- 
renza validamente difenderla (Vi- 
vssimi appiausi). 

Questo aaranno le scuole italiane, 
poichè in esse'i tigliuoli nostri dalla 
viva voce ‘dei maestri ‘apprenile» 
ranno quanto sacrificio di sangue 
a di dolori, quanti eroismi abbia 
custato il redimere e l’ unificare 
questa Patria nostra; e fermeranno’ 
nei loro cuori e nelle loro menti il 
proposito di oprar sempre in modo 
che tanto sacrificio non vada giàm- 
mai perduto.(Nuovi, prolungati genc- 
rali applausi). 


di ie. 
e Gi ie 
sari di ieri, e mi consenito...di ri- 
guaudar tutti siccome amici, poichè 
cessate le inevitabili competizioni 
del momesito, dobbiamo tutti. cone 
sidera ci uniti nel sentimento co- 
mune ‘della’ Patria; .riel: comune 
desiderare di giovarle. Questo mio 
pensiero, il ricordo di’ questo 
giorno vissuto in cordiale comu: 
nanza con tutti voi, mi, permetterà 
di volgere ‘tutte le mie” energie; à 
quell’ ideale «ii pace, di concordia, 
di amore, che deve stare in. cima 
a quanti amano il loro. paese. (Vi. 
vissimi applausi). n 

|. «Datemi. -semprie;"come-. oggi,-il 
conforto della vostra fiducia, della 
vostra ‘simpatia ; datemi sopratutto, 
il eonforto di essere utile a:questa . 
simpatica vostra terra, a. questa 
Rivignano gentile, alla, quale... au- 
guro di potermi ancora troygre,.e. 
presto, unito con voi. per festeg- 
giare il compimento, dell’ auspicata 
vostra ferrovia /scroscio di entusia-. 
stici applast). 

Augura il maggior. bene a Rivie. 
gnano. al, Friuli, all’ Italia, nostra: 
cara Patria /Applausi). Per. ultimo? 
Il segretario: signor: Liineria © 

dice brevemente! delle ‘bérieime= 
renze acquistate dall’'attiale 
ministrazione verso le scilol 
‘dicando essa all'istruzione la quirità 
parte del'suò non ricco: bilancio ; 
e chiude brindando «quale i 
sto collaboratore ‘dell’ azienda “mu=' 
picipale » ‘agli ‘illustri personaggi 
presenti salutando in essi-@toloro’ 
She: Miodernimiglite, \Iuten ono 10 
Ecco perchè la lotta contro l'a-|SYoIgersi* diuturno della 
nalfabetismo è fra le più imperiose Dlausi) ». (Vivissimi prob ) 
necessità del momento e fra le più|P À e 
alte missioni - patriottfché: quanti 
più cittadini toglieremo alla triste 
nebbia dell'ignoranza, e tante più 
vigorie nuove di menti e di braccia 
daremo alla Patria; ecco perchè alto 
significato: acquista *la festa'd’iggi. 

Ed io vorrei — soggiunge — che 
la soddisfazione di Rivigaano, il 
plauso che ad esso viene per que- 
sta bell’opera compiuta, spingesse 
altri, paesi — dove le scuole sono 
in locali umidi e ‘mancanti di luce 
e insalubri — li spingesse: a seguir 
l'esempio vostro,a procurare al loro 
comune edifici scolastici nuovi e 
come questo adatti. 

Chiude, fra insistenti applausi, 
con nuovi ringraziamenti al ‘Sinda- 
co, alle ‘altre autorità locali, e con 
nuovi auguri per la prosperità del 
Comune. 


Ii deputato Hierschell, 


cessati gli applausi dice : 

— Vi:ho già:tediato oggi con la 
mia parola. Permettetemi dî soggiun- 
gere poche altre, per assolvere un 
debito di gratitudine e ringraziarvi 
‘delle accoglienze. oide con signo” 
rile cordialità oggi Rivignano. fu 
largo a.noi tutti. Lieto è tanto più |il ballo, l'itluniinazione: a ‘domani’ 
questo ritrovo per me, inquantochè | maggiori partivola assietné 
“mi vedo intorno anìici ed avver-"nome dei vincitori'iel''tito a' 











































Frattanto, era venuta d: 
quella’ brava banda musicale,.di- 
retta dall’ egregio maestro sig.;;A 
Tondelli." Dopo ch'ebbe , suonato 
l'inno nazionale, ascoltato in piedi ; 
il.maestro fu fatto venire in ;sala 
dov’ ebbe le congratulazioni dell (I 
Hierschell e del R. Prefetto. 








*a 

La lieta riunione si protri 
cora qualche tempo ; lopo) 
cammo al campo di tiro sillo ‘storno, 
dove una'trentina di’ tiratori! ènn ' 
rande accanimento ‘si disputavano' 

i riechi doni, :* i Sp NIE 
Lu tombola: 
a benoflelo dellà Casa di ; 
Ecco il nome dei-vincitoriz:! Cin-. 
uina, (1. 50), Arturo ::Cinello di 
Ftambroa con la cartella:683,; prima. 
tombola (1. 250), Giuseppe. Ci lovatri 
di Rivignano con la cartella; 1602; 
seconda tombola (I. 100), Elisa.Col; 
lavini maritata Parussini di i 

guano, 

















* ox 
Riuscitissime le cbrae ciclistiche, 











L'inaugurazione. dll bandiera della. Scetà Opera.” 
con l'intervento dell Ù Girardiai 


Federazione italiana delle Sofietà 
iOperaie di Mutuo Soccarso, A 
): La tribuna per gli oratori, le-au- 
dell'on. Girardini ha contribuito |torità, ecc., sorge in mezzo! alla: 
anch'esso a determinare la:stita-|piazza, ornata di bandiere 'e ‘drappi 
ordinaria: affluenza: “ud iftricolori, A toa 
Nella mattinata:vi fu l'apertura: Poco dopo le 15, giuage l'ons:Gi-. 
della ben. riuscita .-pesca:di:bbnefi+-frardini, accompagnato - dal Sindaco. 
cenza. La ‘breve. carimonia::fuvallieztiavy. Colombatti, dal dotté..) 
tata:dalla: banda. musicale; ili-Golu=/e dal Presidente della ;Sotietà! sig 
gna, ila. quale poi percorse:sitonando:) Nino Sonvilla.. Alta. sede” dellOpe- 
le vie. del. paese ;iquindi.sèguita dal draia, attendono. già Ja''madriria della» 
sindaco ayv.-Colombatti;.dalla-Piesi+i:bandiera signorina Teresina Rizzani 
denza «della Societàjoperaia:e idalle!te i padrini avv. Gio»Batta: Billia;e 
notabilità locali.andò incontro; verso: cav. Leonardo Rizzani,.- tibi 
le:14 ali’on.':Girarlini :che .veniv ‘Scambiate.. affettuose «strette: ‘di 
da Udine. :Autoritài.e rappresen-!mano, sì dirigono tutti alla:tribunai 
tanze.. ricevettero til: deputitto ««a[L'on. Girardini offre il:bradcio.alta 
circa madrina, Seguono.i padrini;«il «Sin: 
dinì daco col, Presidente della «Società: 
plausi,della..popolaz gperais, invitati, rappresentanti» :e da: 
‘certà;.della;; banda Lom: banda di Colugna, 5 ira sic: 
“ Fece, una;breve visita alla pesca:;.{:1 Sulla tribuna, dietro.gli ‘oratori: 
oi fu accompagnato in casa-:det:{ ufficiali e le autorità, prefidon 
lel dott. Murero del quale:-era ;0-;stò, de. rappresentanze. con: 


Graule folla per: assistere : alla 
festa del mutuo .soccarso: festa. di 
civiltà e di. umanità. L'intervento 


























un chilometro. L'on. Girar- 
usalutato. da ;-entusiastici.ap-i| 
















one. e :dai con; 
diet i s. A 








diere. Presso la madrina.:si 
signore Nimis e. Murero. 
Tutta la piazza è stipata. dî: 


Î1 discorso dell’ on. ‘Gira 
In mezzo al palco. sta-la bandiéri 
ancor chiusa nel crespi 
“Quando si alza il Pregi 


spite.. 
1° innugitrazione: 
'Ovgema balidiera. 


SIELIRE 


Nel pomeriggio si’ nota. ‘subi 

una vivissima*anidiuzione; * Special 
rhentei nallà: ailiaterize “delli “pesca, 
dov&- si:-fanno ‘sttim 














































‘alzolal ei Age 
commercio di: Udine; tutte: coni 





i ato: 





+ soirées; rinfreschi per: nizze, Bed: Prezzi modicisii 
7 Piazza Duom» Telefono. N; 4.00; 
questo genere, e. 


















































Tralo o materiale delle classl Li 


l'onore di essere madrina alla ban»! rale 0 ra 3 
ratriel, (Appiawsò) 


diera; ringrazio gli egregi signori 
padrini ; i rappresentanti di tutte le 
società ibtervenure; e ringrazio su. 
pratutto, con cuore sincero, il nostro 
amato deputato ca. Girardini che ha 
voluto onorarci: col suo intervento 
{Applausì). A lui cedo ia parola. 
Cessati gli applausi, mentre fa un 
silenzio religioso, si avanza |’ on, 
Girardini. a 
« Ringrazio anzitutto — egli.co- 
mincia — it-nuovo Presidente: della 
Società opéraii: delle"sue benevoli 
parole è rinigrazio purè l'assemblea 
che volle chiamarmi a partecipare 
alla festa aigurate del suo sodalizio, 
in questo paese segnalato in Friuli 
non meno per la ridente posizione 
che per la tradizionale sua ospita- 
lità. Il Sodalizio inaugura il proprio 
vessillo sotto gli auspici più lieti, 
col presidi» del senno di un uomo 
benemerito negli affari e di esem- 
plare condotta di cittadino, e consa- 
cerato dalle mani stesse della giovi. 
nezza e della cortesia. /Bene/ 
E°, questo vessillo, il simbolo di 
una nuova fede, destinata a racco- 





giori problemi sociali che vanno 





il princip 


sicurazione coadiuvata e garante lo 
Stato potrà essere il mezzo di una 
profonda riforma sociale in cui te 
società di mutuo soccorso potranno 
essere coordinate all'azione detto 
stato, divenire centro delle più utili 
iniziative. Tale è l'avvenire che e- 
gli augura, e lo augura per il bone 
dell'umanità. Intanto (soggiunge) 
iv faccio voti che tutte le società 
abbiano a confederarsi: questo è 
anche il voto dell'ultimo congresso 
della Società operaia di mutuo snc- 
corso, una rete delle quali può es 
sero tramite per un’opera feconda 
nella legislazione. affinchè lo stato 
possa venire in sussidio {bene ap- 
plausi.) 









MODI 


Certo, le società di mutuo soc- 
corso non possono risolvere È inag- 


addensandosi, col cressere delle a- 
spirazioni è dei bis-gni. La nostra 
legislazione sta pur essa evolven- 
dosi: ma più utilità ancora recherà 
io del mutuo succorso con 
gli ulteriori suoi sviluppi. Mereò il 
completamento del principio, di as- 


_Patria deli 


riull 18 Ottobre 











tuziono di cattedrò ambulant! per. 
li operai, se vuolsi che le società 
i mutuo soccorso raggiungano gli 
scopi così bene illustrati ‘dall’on. 
Girardini. 

Pacia quindi il tipografo sig. Cre- 
mese partando il saluto e l'augurio 
della Società di mutuo soveorso di 
Udine, la « società madre ». Espri 
Paugurio cho ia società di cui 
inaugura il vessillo oggi sappia es- 
sero all'avanguardia del progresso 
e dice d’aver affidamento sicuro 
nell'opera sua, conoscendo le emi- 
nenti persone che l’amministrano 
e la dirigono, Ricorda lui pure il 
camino percorso del proletariato è 
quello da percorrere. 

Il cav. Leonardo Rizzani, quale 
presidente onorario e padrino — 
anzi quale nonno delia bandiera 
(sì corvegge) poichè madrina è suo 
figlia — ringrazia tutti per la cor- 
diale adesione e per le gentili par- 
tecipazioni di tutte le rappresen- 
tanze. Augura che il vessillo inau- 
garato possa esser simbolo di pace 
e di concordia, sempre. 

Io vi dirò — soggiunse — nou 
fate delia politica, in generale; ma 


sta di Giuseppe 


0 gani di Udine in 824”. 





Terza corsa « 
bera a tulti i d 





secondo in bicicletta. 





butterie 





cesco Cotur di Trieste 





in 2"1" 
sone in 24,8%, 








br 
mane vicino a Duino, 
univa a Palmanova, 





osta di Uzo Marcello e Ferruccio 
[banese tutti a duo di Parenzo in 
750%; Va la coppia rossa compo- 
au e Augusto De- 


o-podistica », di 
enti giri 3, ine 
tri 900: il primo giro a piedi, it 

20 gli inscritti ; 
43 i partenti, che corrono divisi in 


Questa corsa riesce interessante 
specialmente nella volata finale al 
secondo giro in bicicletta. Sono pre- 
i Lo Gino Guardiero di Udine 
in 1582”; 2.0 Ermenegildo Semin- 
tendi di Udine in 1'59,6”; 3.0 Fra 
in 1'596 
4.0 Giuseppe Clocchiatti di Udine 
do Dei Falgor di Valva- 


Nella seconda corsa a «enppie » 
è notevole il fatto che uno dei par- 
panti corse malgrado avesse un 
‘accio al eollu perché sinistrato sta- 
mentre 














teressanti le gare. Il campo-fu tutto [sione del Ferrer ha inteso di sin: 
il giorno affollato di signore e si-|primero la Seuola Moderna che Vi 
gnori che s'appassionaveno alle va-laveva fondato, mirabile fucina 4; 
rie gare. liberi Intelletti è di libere coscienze 
Dopo alcuni storni di prova © pur così dovunque allarghi le 3uo Spiro, 
recellie scommesse due delle quali]9 specie in Italia da poco invagy 
vinte dal geometra Ettore Rigo, una jAalle Congregazioni Relizione ban. 
dal rag. C. Rigo, una dal sig Mon- dite dalla Prancia, tenta di arrestara 
ticoto © una di sig. G. B. Canciani]Îl cammino della civiltà, 
vente le gara «Tiro Pozzuolo ». fn voti 
Vinse ii pria premio, medaglia 
d’oro, con puuti 8 su 8, il geom. 
Ettore Rigo; il secondo, medaglia 
vermeil, 7 su 8, il rag. Giov. Rigo; 
il terzo, medaglia d’argento, il sig. 
Mouticolo, quarto e quinto, me- 
daglie di bronzo i signori G. 13. 
Canciani e Gino Paretti. 
Nel pomeriggio, oltre ad altre 
scommesse, vinte dal sig. Mario 
Micheloni e Mugani, seguì il Tiro 
beneficenza. 
Primo premio, oggetto artistico 
il sig. Cepparo; secondo, id. il sig. 
Meneghini, terzo id. il rag. Giov. 
Rigo, quarto e quinto- medaglia di 
bronzo, rispettivamente i sig. nob. 
rag. Corradini e geom. Rigo. 
Alle 2 e mezza corse podistiche 


























che il Governo rompa ogni indugio 
assuma di fronte al partito clerica,, 
una linea precisa di condotta e cn 
un programma di azione pratica che 
porti ulla separazione della Chiega * 
dallo Stato, ad una rigorosa appli. 
cazione della legge sull’ incamera. 
mento dei beni ecclesinatici, alla 
aboliziono della legge sulle guaren. 
tigie, alla esclusione assoluta del. 
l'insegnamento religioso nelle scug. 
le, ecc. ecc, 











assicuri il pacse 


che non saranno possibili ritorni ag 
epoche medioevali che debbono eg. 
sere per sempre tramontate, 
L'ordine del giorno fu approvata 
per acclamazione entasiastica 








ve- 
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gliere intorno a sè gli sguardi, e 
non meno che gli sguardi, i consci 
altetti ed i civili propositi dei suoi 


le classi dei più fortunati, perchè 


Questo devono desiderare anche 


se it miglioramento delle vostre 


condizioni è opera politica, fatela 







Terminate le corse il corpo baù- 
«listico svolge il suo programma e 
multo bene canta diversi pezzi di 


interessantissime. Nella corsa di ve- 
locità arrivò primo il sig. Peruch, 
secondo Ciccutti, terzo Plaino, quarto 


Durante i discorsi furona lanciati 
dalle loggie dei manifesti colla vi. 
‘brante epigrafe di Giovanni Pascoli 








nel progresso dei lavoratori si ac- 
cresce la prosperità, e la potvazia. 
lità di tutto il paese 
Lasciando invece i lavoratori sutto 
il peso della loro inferiorità seco- 
lare, è costringerle, come Encelado, 
come il gigante sepolto da Giove 
sotto i monti a nan poter far sen- 
tire i propri gemiti se non con il 
ruggito dei suni b»ati e con lo 
scuotimento della terra, Innaizan- 
desi sempre più dalla povertà al. 
l’agiatezza, dall’ oscurità, dall’ igu.- 
ranza alla coltara, si rendono pro. 
Speri gli stati e sì assicura la pace 
sociale (Applausi prolungati). 
L'oratore si augura che dal seno 
della Società operaia si sprigioni 
feconda la coltura, la luce, la  ci- 
viltà che sono garanzia di benessere 
e di prosperità del nostro paese. 
E conclude: Tra questi colli che 
sembrano destinati all’eterno fio- 
rire, sorrida prospera perenne la 
primavera al vostro sodalizio; si 
stringano intorno, a questa bandiera 
i lavoratori e speciatmente i gio- 
vani che devono avere l'animo più 
aperto a' sensi di redenzione e che 
rappresentano le energie sane del 
nostro paese. 

Il discorso è alla fine accolto da 
entusiastici applausi. 

Si scopre la bandiera. 
Cessati i quali sì alza la madrina, 
signorina Teresa Rizzani. — «Poche 
e semplici parole — ella comincia 
— per ringraziare vivamente la 
rappresentanza della Società ope- 
raia di Pagnacco dell'onore confe- 
ritomi con il nominarmi matrina 
del vessillo sociale ». 

La signorina scopre il vessillo, 
togliendo il crespo bianco che lo 
copre, mentre la banda intuona la 
marcia reale, fra gli applausi vivis- 
simi dei presenti tutti. La bellis- 
sima bandiera tricolore — confe- 
zionata dal «Chich parisien» di 
Udine — appare in tutta la sua 
magnificenza con la stella d’ Italia 
nel ceniro del campo bianco, lavo- 
rata in oro, e i nastri azzurri di 
velluto con la scritta simbolica, 
Cessati gli applausi e i concenti 
della marcia reale, la signorina con- 
tinua, rivolta al Presidente: — «Ed 
ora che questo è scoperto, io l’ of- 
fro a lei, sig. Presidente, con l' au- 
urio ch’ esso sia sempre simbolo 
i pace, di concordia, di lavoro ai 
bravi e buoni popolani della nostra 
amata Pagnacco, 

Le parole gentili della Matrina, 
sono vivamente. applaudite. 


La medaglia d° oro 
al Presidente 


La banda di Colugna suona an- 
cora la marcia reale; quindi, il se- 
gretario di Pagnacco, sig. De Longa 
vivamente commosso, si avvicina al 
benemerito Presidente sig. Sonvilla 
e gli dice: 
«I soci della Società di M. S. di 
Pagnacco, di cui voi siete il bene- 
merito Presidente, hanno me inca- 
ricato di esprimervi i loro più sen- 
titi ringraziamenti per l’opera inde- 
fessa prestata all'incremento della 
nuova società e per il superbo do- 
no fatto alla società stessa dello 
splendido vessillo che sarà il sim- 
bolo del lavoro e della fratellanza ». 
Si avvicina al Presidente e gli 
appunta al petto una bellissima me- 
daglia d’oro, offerta dai soci in 
segno di. gratitudine e di ricono- 
scenza dicendogli : 
« Permettete esimio sig. Presi- 
dente, ch'io vi presenti a nome e 
col cuore di tutti questo modesto 
ricordo che vorrete compiacervi di 
portare in memoria di questa, so- 
lennità sociale ». 
Il Presidente commosso accetta 
il dono e ringrazia con effusione. 
L'atto gentile è salutato di vi- 
vissimi applausi. 

Altri discorsi. 
Il sig. Viscardo Zavardi di Udine, 
porta l'adesione della Società di 
M. S. fra agenti di commercio di 
Udine e parla quindi quale rappre- 
sentante della l'ederazione italiana 
della societfi di M. S. rilevando 
l utilità che tutte le istituzioni/ del 
(enere si uniscano in federazione, 
la necessìtà del loro riconoscimento 


seguaci, 

Le società di Mutuo soccurso sono 
un fatto antico. C'erano quando era 
libera la nostra terra ; scomparvero 
nel tempo della servitù e della cp- 
pressione ; rifiorirono con il risor. 
gere della. libertà. Ma mentre un 
tempo non sentivano altro alito di 
vita che la tradizicne locale, e trae 
vano la loro limitata ispirazione da 
materiali necessità; -col rinnovarsi 
dei tempi risorsero, ebbero alimento 
muovo e moderno; non più ristrette 
limitate, come figlie della :«comu- 
nità, ma come figlie del sentimento 
della nuova umanità, come augurio 
al progresso civile. /Applausi). 

Ii mutuo soccorso quale noi lu 
intendiamo è la prima, la iniziale, 
€ perciò, appunto la più alta espras- 
sione della dignità del lavoro, è 
una attestazione della dignità di la- 
voratori che vogliono sottrarsi alla 
elemosina per costituirsi in uno 
stato di diritto; esso è l'iniziale at- 
testazione della coscienza dei lavo-. 
ratore, i quali, minacciati dalle in- 
fermità nel loro patrimonio costi. 
tuito dal lavoro, non devono nella 
sventura mendicare, come un tempo 
riparo ally. beneficenza pubblica e 
privata, ma avere il diritto. al so- 
stentamento “alla vita. (Bene/ Ap- 
plausi prolungati.) 

ll vessillo che inaugurate è il 
simbolo di queste idee. 

Il mutuo soccorso è un’ istituzione 
di semplice difesa contro le sorti 
che attentano chi travaglia; ma 
porta con sè il principio della mu- 
tualità, ed il germe della coopera- 
zione, di quella cooperazione che 
tra i popoli civili ed evoluti diventa 
strumento mirabile d'indipendenza 
e di benessere. I nostri beni, mate- 
riali e ideali avanzano di gran 
lunga q, delle generazioni che 
ci hanno preceduti, ‘ma l' acquisto 
del progresso loro, non è preceduto 
con eguali norme, tra le classi ele 
vate e le classi lavoratrici, 


Le clasgi superiori si sono spro- 
porzionatamente avvantaggiate, pere 
chè i dazii, le protezioni, industriali, 
le speculazioni che hanno posto in 
loro mani le azioni e le obbliga- 
zioni delle grandi imprese, hanno 
în esse concentrata la ricchezza. 
Nondimeno, il miglioramento si è 
diffuso ed è visibile in tutte le al- 
tre classi, quantunque l’ aumento 
delle mergedì sia stato in parte 
\Reutralizato dagli alti prezzi dei 
consumi. 


In quella» vece, l'acquisto dei 
beni ideali che sono preparatori si- 
curi anche di | rogresso economico, 
è stato maggiore nelle classi lavo- 
ratrici, 

Sotto questo aspetto non è para- 
gonabile un, operaio d'oggi, con 
quelio di cinquant’ anni fa, per le 
ricchezze acquistate, per le supe- 
riori abilità tecniche nel suo lavora 
e per là liberazione da tutto l’in- 
volucro di pregiudizi che lo teneva 
avvinto. Ma sopratutto nelle popo- 
lazioni lavoratrici è cresciuta la 
potenza sentimentale. 

Un tempo, il mestiere delle armi 
creò un sentimento nuovo negli 
spiriti : il sentimento dell’ onore ca- 
valleresco, dell’ onore -militare ; riei 
tempi nuovi, si creò nell’ anima po- 
polana, un sentimento novello, il 
sentimento. della solidarietà. © 

Ii concetto della fratellanza e 
della solidarietà si concreta nella 
couperazione che si determina in 
speranze e sforzi comuni, i quali 
sorgono dal consenso di molti + 
stendono sovra di ognuno la loro 

articolare protezione e la loro Luce. 
Le società di mutuo soccorso, oltre 
che stabilire il principio di umanità 
per coloro, che lavorano, hanno lo 
scopo delli solidarietà ; oltre allo 
scopo di Bigliorare le condizioni 
generali eSmateriali, hanno anche 
quello di migliorare le virtù indi- 
viduali, di elevare il sentimento 
morale, ilBsentimento del dovere 
di ciascuno. /Bene). 

Ricorda pl articolo fondamentale 
dello statuito, secondo il quale la 
società si ‘prefigge di promuovere 
il bene morale e materiale dei soci 
e le loro domestiche e civili virtù; 
articolo — dice — che traccia la 




















pure e fatene molta. E ripete l’au- 
gurio che la società abbia sorte 
felice. 

Ricorda l'amor suo e della sua 
famiglia per Pagnacco, il suo inte- 







musica ia nuova Società 
Ud: 








La sfilata 
Intanto, 


Corale di 


le squadre sportive si 


Scapin, quinto Lenagiotto e sesto 
Juri. 
La disputa dei 100 m. fra il 
campione veneto sig. Ciccutti e il 
sig. Peruch, fu vinta da quest'ul- 


in morte di Ferrer, 
Da ultimo il Comizio fu chiusn; 
tutti gli intervenuti si ordinarone 
in corteo che, preceduto dai vegsi 






ressamento per ogni progresso del 
paese ; e promette tutto il suo pos- 
sibile aiuto per portare in seno a- 
gli operai concordia, pace e lavoro. 
L’oratore e calorasamente appla- 
udito. 

Ancora un operaio, il sig. 'f'edes- 
chi, porta l’augurio alla società, in 
nome di quella dei catzolai di Udine, 
quindi la cerimonia si chiude con 
evviva prolungati e ripetuti all’on. 
Girardini. 

Un rinfresco. 
Autorità, rappresentanze e invi- 
tati, sono accompagnati poi alla se- 
de della Società operaia dov'è of- 
ferto un prelibato rinfresco. Fanno 
li onori di casa il Presidente della 
Società operaia sig. Nino Sonvilla 
ed il farmacista sig. Zumino. 
Noto fra i presenti la signora 
Fanny Pecile, la signorina Ines 
Fanna col nonno, la signora Nimis, 
la signora Murero, i signori Biagio 
Pecile, l'on. Girardini, l'avvocato 
Billia, l’av. Colombatti sindaco, il 
segretario sig. de Longa, il cav. Riz- 
zani, il Dott. Fabris e parecchi rap- 
presentanti di società operaie di 
di fuori. 

In lieta conversazione trascorre 
un'oretta, rallegrata anche dal con- 
certo che suona sulla piazza, men- 
tre la folla prende d'assalto il 
chiosco della pesca di beneficenza. 


Le foste sportive di Primanova 


Riuscirono ieri splendidamente. 
La città, fin dal mattino imban- 
dierata e percorsa da ciclisti che 
giungevono da ogni parte. Le di- 
verse squadre si riuniscono nell’atrio 
del palazzo Comunale, dove agli o- 
spiti è offerto il tradizionale ver- 
mouth. 

Il lieto ritrovo è rallegrato dal- 
l’ intervento della banda cittadina, 
che suona briose marcie ed inni 
patriottici applauditissimi in modo 
speciale dalla gioventù d’ oltre con- 
fine, : 
Parlano i presidenti d’ una fra le 
parecchie società di Trieste e delle 
società ciclistiche di Parenzo e di 
S. Daniele, tutti toccando le note 
patriottiche. 

Kisponde il presidente del Club 

Ciclistico di Palmanova, ringraziando 

con effusione gli intervenuti, brin- 

dando alla salute loro ed alla pro- 

sperità delle società. 
" 





®. 
Le squadre intanto continuano ad 
arrivare in modo che per le vie si 
incontrano ciclisti e podisti nelle 
varie uniformi, fanfare che fanno 
il loro ingresso in città suonando; 
fra un pubblico simpatizzante, piau- 
dente» 

Le corse. 


Alle 1430, principiano le consèti 
Sul palco di mezzo prendono posto 
tutte le autorità civili e militari; 
io un altro palco, la giuria; nei 
due laterali, il pubblico. Tutti sono 
occupati. , 
Nella prima corsa — libera a tutti 
i dilettanti, metri 1000, tempo mas- 
simo 3'20” — su 20 inscritti, 9 sono 
i partenti, ed arrivano : Primo Leo- 
nardo Ferauglio di Feletto Umberto, 
2.0 Natale Prosperi della società 
ginnastica di Udine, 3. Vittorio Le- 
pagier di Palmanova, 4. Mario Del 
Negro di Udine, 5. Daniele Fior di 
Palmanova, 5. Ernesto» Gorassini di 
Bressa. 













Seconda corsa « a coppie », libera 
a tutti i dilettanti, giri 6, metri 
2700. I concorrenti formano le cop- 
pie a loro piacimento ; al traguardo 
si alternano. La corsa si svolge in 
2 batterie :. arrivano La. la coppia 
verde Gino Guardiero di Udine e 
Antonio Dorì — pure di* Udine in 
7284"; ILa la coppia gialla compo- 
sta da Vittorio Lepager e Daniele 
Fior di Palmanova in 79928”; IILa 
la coppia celeste composta da Leo- 
mardo. Feruglio di Feletto ed Au- 
relio Barbieri di Udine in minuti! 











via che conduce al benessere mo-|giuridico, la necessità dell'istitu- 


CASA DI CURA per le malattie di 
Approvata con Decreto della R. Prefettura 





#36,"; IV. la coppia bianca, com- 








NASO GOLA ORECCHI 


storno. Numerosi i tiratori ed in- 


mettono in ordine per la sfilata. 
La nostra maestosa Piazza Vittorio 
Emanuele presenta un colpo d'oc 
chio superbo, magnifico. Una fitta 
di popolo tutta la gremisce; una 
fantasmagoria di colori, — bandiere 
nazionali, labari delle s à i 
stiche, unitforini di ciclisti —- ne 
rendono più gradevevole, e mera- 
viglioso l’ insieme. 

Ecco come vanno «distribuiti 
premi, od almeno una parte. 

Le due artistiche coppe &’ argento 
dono del Municipio, al veloce club 
Trieste ed a quello di S. Daniele 
perchè meglio rappresentate (nu- 
mero dei rappresentanti moltipli- 
cato per i chilometri di percor- 
renza). 

L’ artistica coppa d'argento dono 
deli’ Unione Commercianti, desti. 
nato alia migliore fanfara ciclistica 
tenuto calcolo del numero dei suo- 
natori e dell’ esecuzione in marcia, 
fu assegnata alla fanfara ciclistica 
di Ronchi di Monfalcone. 

Furono assegnate delle medaglie 
d'oro alle altre fantare parteci. 
panti al convegno e cioè : S. Da- 
niele del Friuti, Teglio Venet», Man- 
zano Veloce Club Trieste. 

La medaglia speciale a tutte le 
squadre d' oltre confine rappresen- 
tate da almeno 15 soci, fursno as- 
segnate: Circolo Olimpia di Trie- 
ste, «Edera» pure di ‘Trieste, 
«Club Ciclistico » di Ronchi di 
Monfalcone, « Erodisco » di Trieste. 

Una altra medaglia speciale alle 
squadre nazionali di almeno 20 svci 
la meritarono: Club Ciclistico di 
Pordenone, ‘Teglio Veneto, Udine, 
Manzano, S. Daniele, S. Maria la 
Longa. 

L'artistica medaglia dono della 
direzione dell’ Unione Esercenti e 
Commercianti, fu assegnata al Ve- 
loce Club di Trieste avente nella 
sua squadra un maggior nuinero di 
signore. 

La medaglia speciale con nastro 
a tutte le bandiere e labari sociali 
furono consegnate : 

Società podistica «Tissana » di 
Latisana, Veloc. Club. Trieste, Ero- 
disco di Trieste, Olimpia di Trieste, 
Club. Ciclistico S. Vito al Taglia- 
mento, Manzano, Teglio Veneto, 
Ronchi di Monfalcone, S Daniele, 
Udine. 

La medaglia ricordo ai tre bam= 
bini più giovani la ebbero tre del 
Club Olimpia di Trieste; una quello 
di S. Maria la Longa, 

La medaglia d’oro speciale alle 
squadre podistiche e di ginnastica 
che compirono il percorso ila loro 
paese a Palmanova (non meno di 

8 Km.) la riportarono le Società 

« Tisana » di Latisana, « Edero » 
di Trieste e « Forti e liberi » di U- 
dine. 

Furono assegnate altre medaglie 
‘a tutte le automobili e motociclette 
(una ventina circa.) 

Nella sfilata squadre d’oltre con- 
fine furono fatte segno a speciali 
entusiastiche dimostrazioni, massi- 
me quelle numerose di Trieste e 


quella della lantana Parenzo. 
*_* 


* 
L'esito delie feste odierne non 
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‘|menticabile, del che va data 


giorno proposto dall’ Asquini, nel 
senso di protesta per la fucilazione 
di questa nuova vittima del pensiero, 


venne al sl u 
palcoscenico l’ avv. Riccardo Spi- 
notti e l'oratore ufficiale del Ca= 
mizio Emanuele Cicero da Palermo ; 
ed intorno a questi le bandiere 
delle Società Operaie Carniche e 
dei 
Ampezzo, Tolmezzo, Paluzza, Vila- 
santina, Invillino ecc.) Tutta Ja Car- 
nia operaia era rappresentata al 
Comizio, 


del Notaio Marioni, del D.r Arturo 
Magrini, del Prof. Bubba ©.tvlare 
della Cattedra Agraria, del Circolo 
Agricoio di Ovaro, dell’ Operaia di 
Ampezzo, della Biblioteca popolare 


fece il giro del paese per sciogliersi 
nei pressi della sede delle copera. 
tive Carniche. 

Ul municipio aveva issata la ban 
diera abbrunata. 

La manifestazione si svolse in 
modo’ serio qaale si addiceva al 
momento. 


timo. 
Umoristica la cuccagna ed ap- 
plaudita la brava banda ed i cori, 
Riuscita pure l'illuminazione della 
piazza. 
Tusomma un'altra giornata indi- 
viva 


lode al Comitato. 


batisana 
_ Propaganda di carità. 


L'abate parroco mons. Giuseppe 
Francesco Masini protonotario apa- 
stolico ha diretto, in fascicnletto a 
stampa, « agli egregi ed amati suoi 
Latisanesi » la parola della carità, 
in rapporto all'erigendo Ospedale, 
che vorrebbe ardentemente. si no- 
masse dalla Regina Elena. Egli pro 
pugna, oltre la costruzione per in 
tanto del corpo principale del fab 
bricato (che costerebbe 90000 lir +, 
secondo il progetto dell’ ing. Emilin 
Speroni) ; l'istituzione di un Cow 
sorzio fra i Comuni; le erezione 
della Casa di Ricovero da denomi. 
narsi Casa di Ricovero Umberto |. 
« Ma vi ha «— dice — » un'altra 
opera di beneficenza, già da temp» 
vagheggiata, e di cui s'è pur tant» 
parlato e fatto di mezzo a noi, È 
la casa, che deve accogliere il po- 
vero vecchio incanautitò‘sùl lavori, 
che curvo sotto il peso degli an i 
a mala pena si sortogge sul ba- 
stone, ed abbisogna di° cibo sostan: 
zioso, di vestito, a riparo delle as- 
siderate rnembra, di uo giaciglio 
ove coricarsi a ben meritato ri. 
poso. E per provvedere a tanto, 
non bastano migliaia; ma ci vo- 
gliono centinaia di migliaia di lire ». 
«Ma quando ciò avverrà? Sarei 
ben lieto d'intravedere che l'attua- 
zione della Pia Casa si effettuass.: 
al più presto, onde togliere il mi- 
serando spettacolo di vecchi cadenti, 
che si trascinano questuando con 
nostro disonore. E col nuovo Ospe- 
dale noi potremo provvedere subitu 
alla vecchiaia bisognosa efficace- 
mente e facilmente. 

«Con le venti mila live circa, al- 
l’uopo raccolte finora, si può acqui. 
stare, nel recinto dell’ erigendo O- 
spedale, l'area per fabbricare un 
padiglione da denominarsi (asa di 
Ricovero Umberto I La qual cosu 
resterebbe autonoma, con ammini - 
strazione affatto separata; mentre 
i ricoverati riceverebbero, gratuita» 
mente dall'Ospedale, il servizio di 

cucina, l'assistenza delle suore e del 
personale inserviente... » 

E detto come si potrà poi man- 

tenere la Casa di Ricovero, con- 

chiude con un caldo appello agli 

«egregi ed amati concittadini » dei 

quali conosce ed ha constato la 

buona volontà. 

« So, e ne sono all’ esperienza — 

scrive. — Aggravati come siamo di 

spese, af asatro pitrimonio ci vuole 

tutt'altro che novelli strappi; ma 

via, pensiamo ni fratelli che soffrono 

e trovansi in peggiori condizioni di 

noi. Chi non l’ha ancora fatto, apra la 

mano pietosa a 8 )vvenire al misero : 
soccoriamolo, e sarà un chiamare 
sulle nostre dilette famiglie, come 





he dimostrazioni di protesta 
per l' assassinio di Ferrer, 


AI consiglio comunale di Mantago. 


Maniago, 17 
Presenti 17 consiglieri, nella seduta 
ordinaria del nostro consiglio il cav. 
Faelli deplorò l'uccisione di Fran- 
cesco Ferrer e propose che il con- 
sigli» si assocìasse a tutto il mondo 
civile nel riprovare l'atto barbarico 
compiuto in ispagna. Il consiglio a 
voto unanime approva. 


fi comizio ai Pordenone. 
Pordenone, 17 


Oggi alte 14 nel salvue Coiazzi, il 
comizio pro Ferrer, con 400 circa 
intervenuti. Sul palcoscenico, i si- 
nori F. Asquini, G. Rosso, avvce. 
. EMlero. 
L’Asquini deplora l'assenza delle 
rappresentanze della società operaia 
e si altre, che pur avrebbero dovato 
intervenire. (Allade forse alle leghe 
socialiste che brillano per la loro.. 
assenza). Si dice spiacente di non 
poter presentare un oratore di va- 
glia quale avrebbe desiderato, ma 
i comizio fu pensato e preparato 
in fretta. Presenta |’ oratose nel 
concittadino avv. G. Ellero. 

Questi commemora il Ferrer, ne 
ricorda la vita, esalta il coraggio 
da eroe col quale affrontò la morte 
per lui gloriosa. Si scaglia contro 
chi, potendolo, non concedette la 
grazia dalla figlia richiesta e con- 
tro chi, potendo, non volle impto- 
rarla. Chiude raccomandando una 
fiera, solenne protesta, non ‘però 
nel modo violento come purtroppo 
sì fece in varie città d’ Italia : ma 
in forma pacifica, dignitosa. L’ora- 
tore ebbe frequenti applausi. 

Si approva quindi un ordine del 











I Comizio di Tolmezzo. 


lolmezzo, 17. Grande folla  con- 
Teatro de Marchi: sul 


Circoli Socialisti (Verzegnis, 





Il Presidente avv. Spinotti lesse 
e adesioni. Citiamo fra esse quella 





iott i ri ircolo Socialista dilbenefica rugiada, le divine benedi- 
oteva essere migliore. Lode me-|di Oltris. del Circo i t[benefica rugiada, le divine benedî 
La l’ infaticabile Se gldcate signor Ampezzo della Giunta Comunale dijzioni; e deh! sorga, sorga di mezzo 
i Venzone. a noi spiendida l'aurora di un fe- 


Emilio Fontana ed il Comitato. 

La festa da ballo è animatissima ; 
il teatro, «gremito» tutto occupato. 
Anche sabato sera, del resto, il tea- 
tro era affollatissimo. li nuovo ba- 
ritono sig. Ulpiano Banci fu applau- 
ditissimo. 


Il brifante esito delle feste “ Pro Asilo, 


# Pozznelo, 


“Teri, seconda ed ultima giornata 
delle feste di beneficenza, grande 
folla, che ‘prese d’assalto la seconda 
lotteria: in poche ore, tutto era 
esaurito! L’incasso fù rilevante. 

Intanto, nel parco della R. Scuola 
Agraria, gentilmente concesso, si 
svolsero le grandi gare di tiro allo 
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dente avv. Riccardo Spinotti e po- 
scia Emanuele Cicero salutati am- 
bedue da uno scroscio di applausi 
ed interrotti ad ogni passo dalle 
acclamazioni dell’ uditorio fremente. 


poste tutte ispirate al proposito di 
combattere il clericalismo. 


guente ordine del giorno: 


lice avvenire ; in cui, uniti i cuovi 
in un solu slancio di carità, si possa 
sciogliere l’ inno dell'amore fraterno 
con la fabbrica del Nuovo Ospedale 
ch'io vorrei arlentemeute denomi- 
nato Ospedale Civile di Latisana 
Regina iena. 

«AI nome augusto deli’ amata 
nostra Sovrana si è reso doveroso 
oggidi, per noi italianî, inneggiare 
con cuor grato ed animo ricano- 
scente, per lo spirito di abnega- 
zione e di sacrificio dal magnanimo 
suo cuore addimostrato tra i feriti 
agonizzanti e morti della sventurata 
Sicilia, nell’ orribile terremoto del- 
l’anno passato. Sarebbe per noi ben 
I onorifico e consolante accoppiare 
ella roazione clericale;; ritenuto/con due monumenti di beneficenza 
he il clericalismo, come nella Spa-{ai nome viel Re Buono quelto delia 


Prese primo In parola il Presi- 





I toro discorsi caldi, vibranti non 
ono riassumibili in breve spazio. 

Dopo di essi altri chiesero la pa- 
ola per fare brevemente delle pro- 


Hi Presidente da ultimo propose 
lla approvazione del Comizio il se- 


«La Carnia, protestando contro 
‘assassinio di Francisco Ferrer, 
rande pensatore moderno, vittima 
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Visite tutti i giorni - Udine via Aquileja 86 Tel. 173 


na ove ha salde radici, colla ucci-|Regina Elena». 


dott. cav. IL. ZAPPAROLI specialista 
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5 Tolmezz 
{ drammi dell'amore 
Ab - 1 carabinieri ricevono da 


portebba che certo Vuerieh Amau- 
bile fu Antonio d'anni 27 maritata 
Montagnano, in seguito a lesioni 
riportate i 25 settembre us. da 
an tale Cappellari Giuseppe di Au 
torio, e giudicata dat medico gua- 
ribite in S giorni salvo compliea- 
zioni che. pertroppo si verificarene, 
rsa ia pericoto di vita, 
iaformazioni assunte sembra 
che la Vaerieho - donna di dubbia 
una poichè divisa dal marito il 
quale Si trova atl'estero +. dopo il 
fecite relazioni col Cappellari, il 
quale da rese mare d'un bambino 
chi ni non volte riconoscere, l'abbia 
afltentato sulla pubblica. via chie 
dendogli cono male. parole il su 
sfentamento del fratto delli fore 
colpa. Questi che a quanto si dice 
è dilanzato cono rn giovane del 
ite da sta 
velgoglil, itececi a la per 
posse von teplicati colpi di bastone 
quusandoale, ottee a pavecelie con- 
fusioni, un emorragia in seguito 
alla quale dovrà purtroppo soccom- 
bere. 

— Truffa in danno d'una rivista. 
tì sig. Pilade  Pollazzi proprietario 
della rivista « La Scena Hlusteati » 
ha denunziato che in questa Pro- 
vincia da qualche tempo si aggi- 
rano individui sotto li mestita qua- 
litica di sui rappresentanti per 
compiere elle trullo mediante è 
tratti di abbonamenti atla rivi 
di inserzioni d'indole commer 
riscuoterdone il pre 
per sorprendere l'altrui buota fede 
si avvalgono di foglietti dii quali 
si rileva l'esistenza di un'agen 
detta « La Fiduciaria », posta a Fi- 
renze in via Fra Domenico, dove 
ha sede l'ufficio della rivista stessa. 
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— L'audacio d'un ladro e il 

sangue freddo d’una signora. 
18. (per telefono). — Stanotte verso 
le 24 uno sconosciuto, mediante 
scalata penetrava nella sala di ope- 
ni del dott. Cominotti sito al 
primo piano dell'abitazione. 

fa casa non c'era che la siguora. 
svegliatasi all’iusolito rumore, ela 
balzò del letto, si vesti in fretta 
e piano, piano coi grande coraggio 
discese nella stanza attigua a quella 
donde veniva il rumore; sospinse 
dolcemente l' uscio che mette nella 
sala operatoria e, nuu vista, notò 
uno «lguvto » che traquillamente 
stava rovistando tutto che nella 
stanza si trovava, in cerca di but- 
tino. prat 

Con ammirabile sangue freddo 
lo lasciò fare e corse ad avvertire 
i carabinieri. Questi si recarono 
iminediatamente sul luogo ma quan 
do vi gintsero l’amico aveva già 
preso il volo, saltatido dalla fine 
stra nullarvendo potuto appropria: 
gi perché forse nulla aveva tra- 
vato di suo gusto 

E" attivamente 
torità. 


S. Pietro al Natisone 


— Le porse di studio. 

Negli esami di concorso alle borse i 
di studio per l’anno scolastico 1909- 
40 vacanti nelle classi normali, si 


resero meritevoli : 
Schivatti Rosalia — Uibau Bice 








vato dalla au- | 
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— Uolleglo Nazionale Uceellis 
IE R. Commissario ci proga di far 
nuto che le iserizioni alle varie 
clussi otementari è secondarie nel- 
l'Istituto Uccellis: saranno aperte, 
dal 20 at 30 core, tutti i giorni 
dallo 9 alle 12/6 dallo 14 allo 16. 

La igiunzione telefonica 

con P Austria, 

Leggiamo nei giortali di Trieste, 
che quella direzione delle poste ha 
vuo l'incarico dai Ministero 
del Cominercio austriaco di prolun- 
Kure la linea telefonica interurbana 
Prieste-Monfalcone-Gurizia-Cormons 
filo al confine verso l'Italia, allo 
scopo di congiungersi con la rele 
telefanica dello Stato italiano, Uor- 
mons-Udine, già ellimato, da due 
inesi. 





















Spera, entro un nese o poca 
più, di poter comunicare da Udine 
con Gorizia, Trieste è Vienna. Dalia 
nostra parte sarebbe desiderabile 
che ta linea Venezia, Bologna Roma 
non dovesse avere linuesto a Tre- 
visa, ina appoggiasse solamente a 
Venezia. 

rehè fu percosso, 

eri ser certo Napoleone Romanelli 
e'atni 26 contadino di Ger 
diede del cornuto al suo conse 
ti Botta Zilli, it quale. preso da 
vivo sdegno, volle provate chi a- 
veva. i esvni più duri. E ruppe la 
testa al Romanelli, ehe fu trasps 
tato all'ospedale e accolto d'ur- 























geuza. 
— IBondiole speciali... 





La premiata ditta Q. Leoncini ha 
iucuminciato la vendita delle rino- 
mate e squisite Bondiole che anche 
l'anno scorso incontrarono il fa- 
vore dei signori buvugustai. Tar- 
iufi freschi tutti i giorni, 

— Salamini Cacciatori, 

tartufi freschi ed altre specialità si 
trovano al premiato negozio Ligu- 
gnana, in Via Manin, 

— Circo Kquestre 

Cone annunciato il gran Circo Za- 
vatta sarà fva brevi giorni a Udine 
con nuuvissimi e interessanti nu- 
meri. Pei picciui ed anche pei grandi 
questa è certa una bella notizia. 
ALICOL LALA ALIDA LICEI LALA A 


Traftenimenti e Spettacoli 


Teatro Sociale ' 

Ieri sera sì è chiuso il breve 
cielo di rappresentazioni detia com- 
paguia drammatica Capelli — Ni- 
poti + Spano, con il dramma di 
Sudermazn : « Pietra fra pietre », 
ch'ebbe una superba interpretazio 
ne specia]mente da parte del Ca- 
pelli, dello Spano della Zanchi e 
del Belli. 


a 

Sabato si aprirà i) fealro Miner- 
va con da compagnia di operetta 
Angelini che sì fermerà fino al 31 
ottebre, Darà fra altro la tanto at- 
tesa Vedova allegra che D aavuto 
l'onore di migliaia di repliche si 


ipuò dire, Sono iu ruolo pure le 


seguenti « Poupè », «Ì saltimban- 
chi », «Re e coseritto », Monsieur 
de la Palisse », «la Gheisa », « I 


igrauatieri », «il viceammiraglio e 


il Duchino ». Per prima rappresen- 
tazione verrà dato il « Viceammira- 
glio ». 

Ginematografo Volta 





— Blanchini Celestina — Rocco Ro- 
sina -- Giuliani Luigia La Deila; 
Vedova Maria, che pure merita una! 
borsa di stubio, è stata proposta j 
al Ministero per una borsa che evetie i 
tualmento rimanesse disponibile in; 
altra Scuola Normale —- i 

Nelle complementari hanno me-! 
titata la borsa di studio: } 

De Giorgio Abnita — l'escatori! 
Graziella Simunitti Rosa -— Vi-! 
tali Domitilla -- Borletti Virginia! 
— "Toffanetti Domenica. 


Maniago | 
— Nomina. | 
Apprendiamo con piacere che ili 
nostro bravu veterinario, egregio 


dott, Tomaso Tami, è stato invitato 
ad assumere l'importante condotta 





i S. Vito al Tagliamento, nominato. USI 
MSA È ttissima 


da quel consiglio comunale in se- 
guito alla rinuncia del dott. Pergola. 
Congratulazioni. 


S. Vito al Tagliamento 
— La serata del tenore. 


V. leri sera IV rappresentazione 
della « ‘Traviata » serata d'onore 
del simpatico ed ottimo tenore Mau- 
rizin Daimi 

Pienona ; il pubblico accorse en- 
tusiasta a render omaggio al dis- 
tinto giovine che culla vare chiara, 
squillante ed appasionata, trascina 
l’uditorio al fascino, 











Notai moltissimi forestieri anche . 


di paesi lontani. ‘ 

Gli furono regalati diversi oggetti 
di valore: dalla Presidenza del Te- 
atro una catena d'uro; da alcuni 
signori Sanvitesi un orologio d'oro; 
dall’impresario un anello ed una 
spilla d'oro. 

Dalia Presidenza gli fu regalato 
anche uno splendido mazzo difiori. 

Martedì, serata d'onore dell’artista 


Rina Borello;e mercordì ultima se-. 


rata. 


Ditta €. 





l 


J 


La solerto direzione per questa sera ha 
preparato una ussoluta novità. 

Ouchard, il mercante Russo, dramma 
della vita” popolare nell'impero dello 
lar — @sagtito slalla nuova Società ili 
film l'arto Russa — col concorso. dei 
mighori artisu del watru di Mosca, 

Questo & il primo Livoro fuaciato dalla 
detta Società e) otterrà sicuro successo 
dati anche 1 luoghi ed i costumi. presi 
dal Vero in Russia, 












Consorzio: medico fra | Comuni dl 
Coseane S. Odorico 
Avvin: di Concorso 
A tutto 10 Novembre p. v, viene 
aperto il concorso al posto vacante 
di medico conlitto al servizio dei 
consorziati Unizuni di Coseano © 
S. Odorico, i 
Lo stipendio è  fiasato in fire 
4 mila at netto della tassa di R. M' 
con obbligo della cura gratuiti per 

tutti indistintiozente gli ubitanti. 
I capitolato che disciplina le al- 
tre condizioni inercoti al ser 
è ostensibile presso i rispettivi Mu 
vicipii, it tutte le ore d' ufficio. 
Dalla sede del Capo-Consorzio. 
Cossino, li 9 vttobre 1909, 
IL Pregidonto dell''Assombloa Coasorziuio 
‘acini 
i i 
6 apparlamento signorile 
ereasi preferibile casa intera, 
pessibilimente in centro con circa G 
ze cucina cantina. 
erivere ferme in posta Udine « 
« Appartamento IL S.» 
rr rate etto 


Trattoria 


ANTICO TOPPO 


con alloggio. 

Via Cavour N. 22 
Col gierno 1 ottabre questo eser- 
io venne assunto da] sottoscritto, 
+ ibentre assicura un'ottima cu. 





























cinte alla casalinga, Vini friulani 
scolt.ssimi e medicità di prezzi, spera 
di vedersi onorato da numerosi 


«lientola. 
Luciano Cei. 
NOAA PAZZA 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


»iL Giueoppo Munari » TRIVISO 
Ringraziamento 

da Stra (Venazi:) 4 ottobre 199. 
©reg. signor dott. G. Munari 
Treviso 
Le porgo infiniti ringraziamenti per le 
premure avute nella sua casa di saluto e 
per l'esito delia sua cura, sentendomi com- 
pletamonte guarita dalla seiatica reuma- 
tica sinistra. Sempre riconoscente mi pro- 


testo 
devot, Zampa Forrareso Anna. 


A tutti coloro, cui la sventura 
obbliga ricorere a servizi funebri 
L'impresa 


G. B. BELGRADO 


con recapito In Udine, Via Cortazziz N. 3 
AVV 


ili aver dispuisto un vasto servizio 
per poter fornir in qualunque lo- 
calità della Provincia di Udine 

d escluso il Comune di Udine 
servizi completi li 


Pompe. Funebri 


dalla 3a alla prrmissima Ciasso. 
S'impegna di provvedere anche il per- 
sonale cecorrente — all’addobbo di stanze 
— a fornire le baro, in molalio e di le- 
gno semplici, deppie per trasporto, ere- 
rione catafzlehi — pratiche alle autorità 
per ottenere il libero transito det funo- 
rale traverso i Comuni di passaggio — 
trasporti all'Estero — ed a tutti i servizi 
relativi alla mesta circostanza. 
L'impresa s'assume a sue spese di re- 
carsi sopra luogo per le trattative, a ri- 
chiesta degl':nteressati, senza elcun im- 
pegno delie famiglie. 

La bontà del materiale, l'esattezza, puo- 
tualità e le pretese moleste pel servizio, 
danno certezza che sarà onorata di or- 
i "rispondere sempre meglio a 
ù solenni je onorauze funebri 
tinti, 


Anno 380° 


AnDo 350. 


cuneo 2” (x n) 





Uorsi speciali interni per rip: 
zione preparazione esami, Posizione 
eccezionalmente suluberrima TPratta- 








Precederà — L'ultimo mangiatore di 
sciabole, dal Vero, e elnudera 1° interes 
sante spattacolo: 

Una conquista, comica, 
della cosa Vathè 


film d'arte 





Meine 


Luigi Urincighs gerente responsabile 


ll marito, i nipoti, il padre le so 
relle, il;fratello,i cognati, annunciano 
costernati la morte della loro ama» 


Danuso buigia 


avvenuta oggi alle ore 10 ant. 

1 fonerali avranno luego dumani 
alle ore 3 pomeridiane. 

S'ommettono speciali partecipa- 
zioni e si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 

S. Daniele 18 ottobre 1009. 


EEE 
Gomune di Talmassons. 

In seguito a rinuncia della tito- 
‘lare è aperto il concurs- al posto 
di Maestra della Classe La mista 
della frazione di Fiambro con sti- 
peudio annuo di L. 4000, alloggio 
gratuito. ; 

L'aspirante dovrà presentare i- 
stanza con documenti di rito entro 
il 25 citobre corrente. L'eletta do- 
vrà assumere il servizio appena 
nominata. 





lì Sindaco 


i Carlo Bianchi 
i 





mento ottimo. Risultati scolastici 
stantemente vitimi Care di fami, 
Per informazioni e programmi 
rivolgersi al Direttore. 

faggiore cav. Luigi Zacchi 











CLINICA PRIVATA 


pier ha vura delle 


Rfiezioni ostetriche 


° 
Malattie delle Signore 
rlivetta dal 
D.r Prof. CESARE FENZI 
doconte di 0 in. Usiotrica-itinevologica 
noila KR. V'uiversità ill Ladova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alie 16. 
{Graluite per i poveri) 
UDINE 
Via Gemona 29 


Taletono 254 


cnr siro 


RONCEGNO 


Acqua Naturale 
Arsenico-Ferruginosa 
(Anemia, Malattie muliebri, de 
sistema nervoso, della pelle, Clorosi? 
ottimo Ricostituente dopo le con 
valescenze e per le persone deboli\ 


(vedi avviso in quarta pagina). 
RITI TI 


Francesco Cogolo 
Callista 











Via Savergnana N. 16. 


gua fagli 


Udine. 


vendo salutto, camera da letto quasi 
muovi metà prezzo. Rivolgersi far- 
macia Biiliati, Gemona. 

RT O 


Da vendere Tavotini di legno 
usati. — Rivolgersi 
Mauzoni. 

aan EI IAN ZI 


LIBRI PER LE SCUOLE 





fegio Uecellis -- 


6 a SES 7 A it a a Da 
Non adoperafe più tinture dannose 


quido incolore. N. 2. liquido colorato in 
suli d'argento; 0 di piombo, di mereurio, 


di rame di cadinio; ne altre sostanze 
minerali nocive. 


cdi 


BecaLcGaRIore 
o 


4 

9 Ant 
e Chirurgia-Ostetricia 
O Malattie delle donne 


9 
o 
0000000200000 












Distinta signora 


vissuta parecchi anni a Londra, da- 
rebbe lezioni e conversazione di lin- 





Rivolgersi all'Agenzia Manzoni — 


antsguraseeesnaesztt 





SISI 


Gausa trasloco 


Occasione 


Agenzia 


presso la 
Libreria PAOLO GAMBIERASI 
si trovano vendibili tutti i 
TESTI SCOLASTICI 
seeorventi per le: 











nole Teeniche — Scuole Nor- 
i e Complemen — Istiluto 
nico Ginnasio-idreo -— Col- 





Senote Elementari. 


Assortimento completo per disegno. e quaderni 
8 tulto l'occorrente per cancelleria 
Prezzi convenientisimi. 


MATITA IATA NEOEZIV AALST 


IUUORKETE Alna 
n° 












‘emiata con M 
ione Campionaria di Roma 194 


AZIONE SPERIMENTALE AGRAKIA 
DI UDINE. 

leampioni della tintura presentati dal 

signor Lodovico Re bottiglie 2, N. 1 Il 


bruno nou contengono nè nitrato o altri 


Udine, 43 gennaio 1401. 
li Direttere Prol. Naltino. 
Vendita esclusiva presso il parrucchiere 
Re Lodovico, Via Deniele Manin. 
Kaliderma Faloomer 
Polvere Antisettica-Unico rimedio per 
è di sudore ai piedi 








Affittasi 


subito spazioso ambieute con quat- 
tro grandi finestre provvisto di ac- 
qua potabile per studi 0 negozio, 





Rivolgersi subito Augelo Tre 
monti sul Punte Poscolle Udine. 
OSIMO VTITII CAAMATTA 


® ffittasi 

subito appartamento in IL piano 
casa Spinetti, Piazza V. E. sopra 
la Birraria Puntigam. fa assenza del 
proprietario rivolgersi per infor- 
mazioni al sig. Giuseppe Micoli, via 
Bernardo de Rubeis 3. 

rivetti ntt 








ne 


Consultazionitetid degeara 


Fotogleftroterapla 
in riporto separato 
dallo Casa di cura generale 


Delle - Segreto - Vie uro - genitali 
LL b BALLICO medico special. delle clini 


che di Vienna e di Parigi. 

Le CURE FISICHE: (Finsen-kKòntgen — 
Eagni di luce — elettrici — aita tr 
quenza — alta tensione — xtutica) si u- 
sano pel trat: mul: pelle e segrete (le- 
piiazioni radicale - cosmesi «ella pelle — 
dei cuoio capelluto — degli stringimenti 
vretrali - della novraztonit a) iropotenza 
s@ssunie 20c, 

Fumicazioni mercuriali par cure va» 
pida, intenmiva Jolla sititicio ;iiperto s0- 
pureto). 


VENEZIA - S, Maurizio, 2631 - Tel. 780 
UDINE, Tutti i giovedì dalle 8 alle 
Ii Piazza V. EF. Via Belloni N. 11, 


emittenti 

















nunzio 





Casa di Salute 8 


del Dottor 


Cavarzeran 


por 


(t) 


VIUILNNIVIVNNLNVII 


Visite dalle 18 alle 14 
Gratulta per 1 poveri 
Via Prefettura 10 
UDINE 
Felefono N. 309 





PIANDEDATI 


vendita e noleggio EER 


SUNJUOWIIY 


Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 





Via della Posta N. 10 — UDINE 


Masòrn visitare lo splendido assortimento Pelliccerie confezionate testè. 





attsszia manina 





GONFEZIONE SPECIALE per Signora ( CORSE - SOTTANA 


BEBSICONZIASROCARE BNL ANAS LOEFAALIN FOTAIANEAVASITTATMAMKOTEAAMMAMARIODITADERIRISANIIRATESISTRITSICHTZIAIRATS RAMONA AMARA nAMRE0T È O 





CT 


Giuseppe Di Piaz: 


- Assume qualsiasi lavoro fotografico, S 


OVOIALBORTSAEDIPALEHSIAZ MAIA BHAA MMI INAROSIVA BO IAEBEFRSOEI 


- Dalla Venezia & M. Sambuco 


URINE - Fabbrica Mobili ed insegne ia ferro verniciate: a fuoco - UDINE 








anni Peros 
San Danlelo del Felull. .- .. 
















Premiata fabbrica di Copertoni impermeabili 


vuffie, inantelline suprabiti, use calzoni da caccia 606, 


Cataloghi e campioni! a rlohiesta 
nas ravnrni nosso arvavanernensnaniinatnia sint 


Coperte, 








TIT 





TTI 








Ortopedia Meccanica: 


Sonfezione sn Miissaea cd applicazione 
Cinti - Ventriere - Calze elastiche 


P. Rossi e €. - Udine. 


Piazza del Duomo 3 — ili lato al Gabinetto dentistico del D.r1: Spollanzon 
IEDIVNHRACALELHRAFERERITRIRIRAMOPEABRRESRMANRO 


Fabbrica Calze e Maglierie 
Riccardo A. Turchetto 


NEGOZIO LAVORATORIO' 
Via Cavour UDINE Vin Portaunova 5. 


Si confezionano su misura 
Covpetti — Matunde - Sottaa: — Veatelera — Giauabali 
Uose — Calze ecc. in lana e rete setificato. 
PREZZI MODICI 


Calze rèciame tipo casalingo 
economiche — solito — riparabili 


da Uomo cent. 50 21 paio —- da Donna, cent. 70 al paio: 
CORPETTO - MUTANDA © © it 





cdi 





Ing. *arlo Fachini 


Deposito Macchine ed accessori’. 
ViaZBartolini 2 - UDINE - Telefono 303 n 





FUCINE brevettate CROMMER 
VENTILATORI per fucina ° 
VENTILATORI silenziosi a motore si 


Assortimento : terni, trapani e utensili 

d'ogni genere, Rubinetteria, guarnizioni 
cinghie lubrificanti. Tar 

SONORE TIE IAN NSAKANICISISN SIM 











UDINE - Via Prefettura 16 - UDINE: 


tre medaglie d’oro e croce insigne 






Specialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotografia 


Deposito delle rinomate carte GEVAERT 
Lastre Capelli ce HAUFF 


fai” Succursali Gemona e Palmanova “MM 


— PREZZI MODICISSIMI — 
VOCE PSI DI BIEAA EMA PIAGA FASTIIASIRSIEIANOOTRI ANA DIRIMBANAIGATEAT ANA 





Fabbrica Fuori Porfa Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio Via Acqullela N. 29 
Telef. 3-97 Telef, 3-19 


VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VENEZIA. 





Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono. 


Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura - Reti: metalliche 
a molla e a spirale - Deposito. Crine vegetal 
materassi - Prezzi di fabbrica. na 









Dante. Tutte le edizioni prima del 1499, 

Dante. Edizioni di Aido Manuzio 1502 e 1515. 
Farlatti, \liyricum sseram (qualenque edizione). 
Goldonî. Commedie. Ediz. Zatta, 44 volumi. s 
Albertus Magnus. Opera Omnia. 

Bibbie, stampata primi ilet 1501, 

Baronius. Annales Ecclasiastici. 

Bollandus. Acta Sanetorum {Compietoy. 

Duns Scotus. Opera Omnia. 

Muratori. Rerum Italicarum soriptores, 
Mercatores. Atlante di sografia, 

Biaeu. Tsateum Orbis Terrarum. 

Tolomeo. Beogratia. Ediz, prima dal 1519, 

Migne. Vatrologia. cursus completus. 

Ugolini, Blas. Tesaarus antiquitatum. 

Mabillon. Acta Sanctorum. 

Livres d' Heures, ediz. sino al 4330. + 
Poliphilo. La:Hypnerotomachia (qualunque ediz): 

- Venzone: Libri, manoscritti, opuscolì su Venzone, 
Moliere, Corneitle;-mais anciennes editions, 
Zomonin: Una cizieneaa. RI i 

‘abellico. Historia: V nìtiana, Biis, prima al 1500. 
Ortellio. Teatto:del“Mondo, ediz. 15h, a 
Petrarca. Qualunque ‘edizione prima del1498; 
Qualunque:tibro:grantòa:0 piccolo, in Ù 

purchè:stam'S aio prima del 1498: 
Pagine Friuli Tutta ia rascolti. 


Cerco 
questi 
Libri 


Chi avesse di 
questi libri è 
gentilmente 
pregato di far- 
mel sapere cone 
cortese. solleci- 
tuiline; “pagane 
doli io il mas. 
simo del loro 

valore, 


Glusappe Matatila 
Libreria Dante 
UDINE 
Via Merceria @. 








SSLIABtIO e. 





di BULL. 
oi 


i 
A 
A Ofitia 















































- RENEE IL 
— 48 mici di infanzia del contino che o- partiti orieanista, bonapartisti, ecc. mestici. 
e cova. gni anno lasciavano l' asfalto dei Fra questi uomini gravi, c' erano — 
s Il I del cassiere boulevards, parigini . per. recarsi al anche degli scienziati, i quali pas- — 
SE lo RENALA s castello del conte. a Ossieux-Ler- savano come bolidi nell'ambiente 
di P. Manetty mond. dove trovavano la più splene del castello perchè, secondo loro, c 
” dida delle ospitalità. Partite di cac- vi si menava vita troppo leggera. 
5 Cera cia a piedi ed n cavallo, lunghe par- e dell’ ari 
«# Gli-appartamenti destinati agli tite di bigliardo, galoppate nei bo- scaglione degli ospiti il conte chiamò 


ospiti‘ due settimane dopo erano schi « match» dì spada, danze e il giovano intendente, > 
— Sono assai soddisfatto dei vo- sue spalle. 

















ralo prédeces: 





Bo to all'ordine, le amaz- pranzi luculliani, ti È vo i 
° Pn 1 Î stri: servigi; voi avete preparato. Era quella della contessina Gianna — E noi dobbiamo subirli — re. (136. . 
che entrata nel salotto aveva udito plicò  Asrivi a dialna, 


anò arrivate da Parigi e Molti di questi giovanotti erano pri t 
oretti della sala d'armi del scspoli ma ve ne erano altri che tutto con gran ‘cura. Vi ringrazio si 
gi tino portava Jame nuove. avendo la moglio la conducevano quindi, occorre però che per accon- parte del dialogo. 
Solamente « Orlando ».non era di- con loro, sicchè la bellezza femmi- tentarmi interamente facciate sa- 1 

ile. nè ‘per i suoi ‘Proprietari nile figurava degnamente al castello. grifizio dei vostri baffi. Capirete collera la giovane. 
rgli‘ospiti. La bestia dive- Durante la stagione estiva ed au» che come mio intendente non siete 
gni:giorno: più intrattabilo ed tunnale gli ospiti si cambiavano presentabile coi vostri baffetti rial- 












glio che lo ‘aveva consigliato di ac- era sempre vivissima. Goffredo divenne rosso in viso 
quistarlo, Non mancavano neppure gli uo- come una bracin. Strinse i pugni 

— Un giorno o l’altro gli spacco mini gravi, Erano gli antichi amici per Ia rabbia ed aspramente disse : 
i ri igismondo, i. quali si. — E' un sagrificio, quello che 











Gli ospiti cominciarono ad affluire sioni politiche scritte ed orali con- ò i mi 
astello. Erano in.gran.parte, a-. tro la repubblica ed a favore dei glio essere confuso coi ‘Vostri du- 





GUARITI co! 


Cig arette: cola Polvere Ù 


anale a lucejelettrica 
per Biciclette ore 


i-ovara nu ogni Wgsratta. 
IRONIO 0.48, Giueguiamo 009, 
tratto d'Oppio 0,018. 


Îveri inglesi) E glior denti-i 
Oltre che conservare i denti . 
esta la carie, fortifica: le. gengive | 
disinfetta la, boo; mandola' deliziosamente. Non jo a Tipo «Città» .,........L 25. 
tacca lo smalto lenti © toglie l'alito cattivo, Col suo Splendor 30 
uso non si soffre più di dolor di denti, ODONTAL (Elisir » Splendor ........ « ,— 
La fi lr posta 2 — QDONTAL (Polvore) L. eri ” . . . . o 3 
posta foibe su, SPONTAL (Polvpre) Le. da D on le istruzioni per enricare l'accumulatore in casa. 
pid in breve .(40p0 8 0 10 Giorni Cic] rari È cia 
de l'effetto benefico) dell’anomia. 
‘ottiene cdl: FERKO PACELLI, ‘elia e 
shigagiasimo e. digeribilissi senza far moto ed în qua,; 
lunque stagio: Lu bolazza, la palpitazione di eno! 
la noig,la voglia di piangerg, il nervoso l'ipocondria, ece" 
bapariscona ala malata..ritorna:i one: salute; Fia 
Le 20 (dura due mesi e mezzo circa) per posta ft'anco 





AMARO BAREGG 


n base di 
Ferro - China - Rabarbaro 


premiato con medaglia d'oro e diplomi’ d'onore. 


:,.. Valenti autorità mediche lo dichiarano il' più e! i 
ricostituente tonico e digestivo dei preparati consimili ‘ perctiò ‘la’ pri 
lel Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d’ au' 
’appetito e preparare una buona digestione, .imp 4 
za originata dal solo Ferro-China. PE 
' Un bicchiere prima dei pasti 
i Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita meravi- | 
gli l'appetito. 
101) Arovasi presso le principali farmacie e bottiglierie.. 
È Dirigere fe domande alla ditta 
. @. F. BAREGGI — Padova. 
hi Deposito in. Udine presso i farmacisti Comiessati, L. V. Beltrame A, 
* Fabrisi e 0; 41005" CR ' 





sie 
Imbarrazzd:di Sto 
attivo, | Bocca di 
mieranie, Facco è »igorghi: "del + 
ot AO RR 
tera tezza. 
Abpendicità, sco. “Sonerale, 


Cura razionale, G uarigione. 


00m: 





5 
ASSAGGIATELO | 
GLIORE DELCO 


a base di Cascara Sagrada 
cpr Ones SAREada e podoniuna 


ARMATE D'ITALIA 
AGONR. DI '25GRANI 
ARS" sonrs ogni, piliola., 
RATE o ee 


: uAvvisiceconomici. 
taffitta pp in Via:Cariluoci; vasti locali 
D ailittare terra e cantina pe. rgozi 

dio, trattoria ecc. Rivol, A 
elcentro:della-cittàLopiano uso stu | ff" 
FAI DÀ dio, e ILo piano per appartamento. È 
ta/Rivolgersi all'Agenzia Manzoni Udine, 





E NOVITÀ IGIENICHE 


"3 fi gomma, vescica di pesco ed affi per 1 
o Ignore e Signori, i migliori conogciùti sino i 8, DEI SER 
nd oggi. Catalogo gratia fn bueta stagel #F.Bisleri je C. -{jMilane 
lata è non intestata inviando francobollo da ni dito ac drei 
cent. 20, Massima segretezza: Scrivere: : 
Casella postalo N. 695!- Mifari 





zione di: Bilan 


Eppure fl vostro prede pere Alterigie: ari a 
ò Bsore: lia “fatto — Pensate ciò che volote, SIENO- je santelpa: Liem.td; 6 i 
jo ad umiliarsi. lo non ho rina, ribattè Goffredo, e dopo no ML Girato dh, 0 RO i 5101.8854, 1075, 
fere quanto ho già:detto : salutato con un leggero inchino, pe tua 
è li taglierd' — repplicò usci. 
Alla vigilia dell’ arrivo del primo il giovane ‘con risolutezza. A I È i 
— li vostro dovere è di ubbidire ledetti borghesi. Uniscono”alla loro ye 
— disse una voce femminile alle miseria la massima alterigia — sa 


Goffredo si volse e guardò con e che gli intime 


— Mi permetto, signorina, di dirvi H'conte sospirò. 
ù che io non atcetto consigli da nes- — Ci 
il conte: éra furioso contro suo fi- continuamente così la animazione zati ad uncino. suno quando si tratta di difendere stessa gli hai detto egli mi è indi- ,,'{ 
hie il mio amor proprio e la mia di- spensabile în questo momento. Siamo 
gnità. Se il signor conte ritiene in- nel seculo in cuii servi comandano % 
compatibili i miei baffi con ls mia ai padroni, purtroppo. Ma, grazie è 
carica, io lascerò oggi stesso il ca- Dio, verrà anche il momento della 


questo momiento siete iridispensa- segnazione di suo padre. Line, ore sf. 












* bile — agginnse la  contassiiin*”70n 


Ororo,sfepggaro 






pia): Tasso 8,355A. 5.65; 

5 Naga ROTAIA 
pie Tri 

— Non falsuno mai, questi ma- ?*% Vene 







0, 
AR d 16, 4145 43, po; 
disse Gianna. aniat 19°. Sei da6 hi Bi Lo 
il conte. o 
Spero che non gliela darai vinta "Put 
di ‘lasciare i 





ALII IL IRA FRASCA 47 
main 80,87; A. 48 NL 
















ò non è possibile, Come tu 7 





i 190 
Ga 7.58; 40,3; 4436; 






antota dit 
si 


A, 
1 Mei diretti dalle 14,8% Vonssa 














sta con un colpo di rivoltella del conte i ( 0 BLOLI CI 

VÀ i it il con permettevanio “Uno svago di qualche mi domandate, ch'io non pùtrò mai stello — egli disse. rivincita, te lo assicuro. — AAA pre Pontebhi Vi «ops a: ta lesa 
ammeggianti lo stallone, giorno dopo molti mesi di discus- fare per voi, sig. conte. lo conser- — Forse voi abusate «della bontà — E noi dovremo subirlo? — È i n Ml 

a Rae Ai ml i ; ; primo maggio fino a tetto. selterobre sus 

verò i miei baffi, gigcchè non vo= di mio padre perchè sapete che in domandò Gianna sorpresa della ras. ,, 00! primo, | Dl fe i Farina de 

4 partenza . Dani de'oro af 





Il Fosfo - Siricno - Peplorie Eliseò: Del'Lupo 


oneri, è il ONLOD BEGOSLILTANEE 





trionia su tutti i preparati < 
per antonomasia. . 
i NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ina TRIONFANEE IA PER- 
CORSO TUTTE LE CIINICHE a quello del Bianchi, Sciamanna Mingaz 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardurelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ece. riscuotendo il plauso. di Lutti, e nella 
pratica dei modici leneudo tanti dolori e rendendo Safnto, forza, vigore 
ad ammalati di È ESSI 
Nourastenia, Esaurimanto, Impotenza, Paralisi, ecc. a 0one 
valesoanti per qualsiasi morbo, ; UU Pel 
Trovasi in tutte le Farmacie. 


ù colle. Pol- 
ICT è rotte Dr 

UGUERY In'tutté lo 
% Campibni ia- 
via geutia 6 franco D).rOLERY, 


iParigi Sk, Martin; 531*B i 


suna 

mi i ì 

| 1OVANNIC 

Daanni presecitta latte principati ità Medi fl Esperienze cliniche 

ponottimo pusitivo risultato curativo nell'Amemia, i È G 

Malattie  Mulfebri, Nervose, della’ Pelle. è h: i i 

Rachitismo, Diabete, Mattria, Ottima fi O INsegnato che il 
‘a ricostitniente dopo le Convaleseraze 

&«per le persone deboli. La cura con l acqua ‘da Vino Marceau 

bibita = domietlio si fi in qualsissi sta:none DEALCOLIZZATO 

Concessionari eselusivi per 1’ Italia : " 

8199, A. MANZONI vs ©. Jolie Tannico agli ipofos- 

ILANO, S. Paolo, Î1 — ROMA-GENOVA SOIA a 


Stazione Balneare -Climatica È mire © dl pi gati 


Nell ALPI TRENTINE icostituente è ispurativo 
Linea ferroviaria: Verona-Tranto-Roncegno-f del sangue e delle ossa 
B@llissina, tranquilla posizione, dominante la valle det e Tonico dei nervi 
dea mi Lele tenia i 595 metri. Clima costante. rea: 
È ite mite. Aria purissima, monta balsamica. #-B Przz » 8— la bo 
|ourzioni, passeggiate amene. Tennis, ‘Concerti, Saloni Franco 1a CR etti 


CFeatro. Festeggiamenti. 2 hott. franco per posta L, 7 


STABIGIMENTO BAGNEARE | gioni Siodorno' sitauto 


inmozzua {50.000 mq. di Trovasi.in tutte le fur- 


i PALACE HOTEL. (apertura 1907) parco ombreggiato dda macie e'presso i conces- 


GRAND | HOTB6 DES BAINS Peer Manliera. cat sionari esclusivi per la ven- 

puscoli iliustrati, lavori scientifici a Fichiosa, dalla pi gf ita in Italia 

i *rezione, A. MANZONI e €. 
Milano» Roma- Genova, 








Le Bronchiti, | I Influenza, le affezioni laringe 
tracheali, la tubereplosi poimonare fincipiente, le 
Pieuriti, le Pertossi (tossi convulsive ostinate, tosse 


: pi Ferina) trovano il miglior rimedio nel 


Miseria perfetta ner parte dallo stomaco, diminuzione 
mmediata della tosse seguita dalla scomparsa ; forte 


potere . disii ante. e battericida sulla flora baeterica 





delle vie respiratorie. 


L. 2,25 il Flac: per posta b. 0.80, in. più . 


Premiata Farmacia MALDIFASSI |, 


di A. MANZONI e C° 
MILANO tdiasio (Palazzo della Borsa) 


4 ER i 8 WI LSO N 4 i egozi fn Provinein8 


MACCHINE DA CUCIRE ; si 
: . Pordenone 


ta Eéposi #906:-'‘2 Grandi p. bi ka 
RIETI I MODELLI PRA Le 250. SETTIMANALI > CIEDASI ROGO MOSERERO on si DA GRATIS Wir ‘orso Vittorio Eman N.5, 


ie di cucitura; — Si pr 


tace i nostri-Négazi ‘por osservare i lavori in ricamo di ogn \ Ù " Civi : 
1 vidale 


5 pubblico 
a-giorno, a modano, ece.: eseguiti con la macchine e guei imeatica Bobina Centrale, la stessa ‘che 
di pina . " Via San Valentino Ng 


id mondialmente adoperata dalle famiglié nei lavori 
Ù gozi in tutto le prinoipali città d’ italia. 


‘ sartoria © simili, 








